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Un “manifesto” di Cna per dare più forza e più voce
ai nuovi professionisti
Sono circa 10.000 in provincia di Bologna
Sondaggio tra gli iscritti Cna: sono laureati e soddisfatti della loro autonomia
Rivendicano più riconoscimento, tutele sanitarie-previdenziali e meno tasse

Per renderli più competitivi, Cna agli Enti Locali chiede nuove opportunità:

agevolazioni fiscali all’avvio dell’attività, partecipazione a gare d’appalto,

incentivi per favorire gli investimenti, sostegni anti-crisi

Sono in prevalenza laureati, sono soddisfatti della loro autonomia, rivendicano che la loro attività venga riconosciuta per legge, non vogliono privilegi ma necessitano di maggiori tutele sanitarie e previdenziali. E soprattutto chiedono una diminuzione della pressione fiscale.
E’ un mondo sempre più numeroso quello che Cna definisce come “nuove professioni”. Solo per fare qualche esempio: consulenti aziendali, esperti di marketing, professionisti della comunicazione, consulenti informatici, esperti di ambiente sicurezza e qualità, interpreti e traduttori.
In Italia sono stimati in oltre un milione, in provincia di Bologna circa 10.000. Si tratta di soggetti ad elevata scolarizzazione, fondamentali in una società della tecnologia e della conoscenza, utili alle imprese e ai cittadini a cui offrono i loro servizi. Ma la crescita di queste attività è avvenuta in assenza di regole e di diritti, finendo per penalizzarle.

Per questo motivo la Cna di Bologna, che con Cna In Proprio da una decina di anni sta rappresentando il mondo del lavoro autonomo, ha scritto un “manifesto”, rivolto sia al Governo e Parlamento che agli Enti locali bolognesi, per dare nuovi diritti e nuove opportunità ai “nuovi professionisti”: incentivi fiscali all’avvio dell’attività, la possibilità di iscriversi alla Camera di Commercio e partecipare a gare d’appalto, leggi incentivanti per agevolare i loro investimenti. Oltre ad un riconoscimento della loro attività, ad un’assistenza sanitaria e ad una previdenza che li tuteli maggiormente.
Più del 50% è laureato o ha un diploma post laurea
Il 63% lavora per le aziende

Nel 2009 il 40% ha diminuito il fatturato, il 28% l’ha aumentato
Cna attraverso un sondaggio ha sentito dalla viva voce dei “nuovi professionisti” le loro caratteristiche, le loro difficoltà, le loro aspettative. Un sondaggio a campione effettuato su 200 associati a Cna In Proprio, che a Bologna associa un migliaio di lavoratori autonomi.

La fotografia di Cna sui “nuovi professionisti” dice che per il 25% sono consulenti aziendali, il 15% consulenti della comunicazione, il 10% consulenti informatici, il 10% operatori della sanità-benessere (non medici), l’8% operatori della cultura e dello spettacolo, l’8% interpreti-traduttori. Ma la platea è molto variegata.

I “nuovi professionisti” per il 55% sono uomini e per il 45% donne. Hanno una elevata scolarizzazione: sei su dieci hanno laurea, diploma universatario o post-laurea; praticamente la totalità (93%) lavora per più clienti contemporaneamente; il 63% lavora prevalentemente per le aziende ed uno su quattro per gli enti pubblici.

Anche i nuovi professionisti nel 2009 hanno risentito della crisi registrando un meno 42% di fatturato, ma c’è stato anche un 28% invece che il fatturato l’ha aumentato; per il 2010 uno su tre prevede di mantenere le stesse performances dello scorso anno, uno su tre di peggiorarle, il 28% di migliorarle.

Cosa li soddisfa maggiormente del loro lavoro? L’autonomia di gestione del tempo e del lavoro, risponde l’80% dei nuovi professionisti; la crescita personale e professionale dice il 66%; le soddisfazioni economiche, che comunque ci sono, vengono dopo.
Quali sono gli aspetti più problematici che hanno dovuto affrontare quando hanno avviato l’attività? Tre su quattro dichiara di avere avuto difficoltà nel reperire clienti, quasi il 30% nel farsi riconoscere il proprio status professionale.
Temi che ricorrono anche oggi, quando viene chiesto quali sono le questioni più importanti per la loro attività: il 54% chiede un riconoscimento sociale e normativo della propria attività, uno su tre vorrebbe un inquadramento previdenziale ben definito, il 30% l’opportunità di una formazione continua. Oggi solo un “nuovo professionista” su tre usufruisce di un’assicurazione personale e di una pensione integrativa.
E per il futuro, quali saranno gli aspetti professionali che rischiano di diventare più critici? Le “partite Iva” non hanno dubbi, per il 74% sarà la pressione fiscale e contributiva a frenarli, se non verrà diminuita.

Cna per i nuovi professionisti chiede

 più legittimità, welfare, credito e meno tasse
“Devono potersi iscrivere alle Camere di commercio

e poter partecipare anche loro alle gare d’appalto”
Proprio per dare una risposta alla platea dei “nuovi professionisti”, nel convegno di oggi Cna presenta un manifesto con una serie di richieste “per dare più forza alle nuove professioni”.
Al Governo e al Parlamento Cna per i nuovi professionisti chiede:

· Più legittimità: dare loro un riconoscimento, una certificazione e la possibilità di potersi iscrivere alle Camere di Commercio

· Più welfare: offrire loro una migliore tutela previdenziale e sanitaria

· Più flessibilità: la creazione di contratti di lavoro ad hoc per i professionisti che impiegano anche dipendenti

· Più ammortizzatori: introdurre strumenti anti-crisi come fondi di solidarietà su base volontaria

· Meno tasse: ridurre la pressione fiscale 

Alle Banche Cna chiede:

· Più credito: creare nuove garanzie per il credito d’impresa per queste professioni

A Regione, Provincia, Comune Cna chiede: 

- Più sostegno alla nascita: prevedere detassazioni nel momento dell’avvio delle attività
- Più mercato: dare l’opportunità anche ai professionisti di partecipare a gare d’appalto sia in forma singola, che associata, che in rete

- Più incentivi: dare l’opportunità anche ai professionisti di accedere alle leggi incentivanti per agevolare investimenti in beni materiali ed immateriali

- Più agevolazioni contro la crisi: prevedere anche per loro la possibilità di accedere alle agevolazioni anti-crisi previste dai Comuni su affitti, trasporti, iscrizioni a nidi e materne
Cna inserirà i nuovi professionisti
in progetti di rete, business to business, piattaforme web

Cna Bologna oggi associa un migliaio di professionisti. Per storia, per esperienza e per struttura Cna è un’organizzazione capace di ascoltare e dare voce agli “imprenditori di se stessi”. Non a caso da una decina di anni per rappresentarli e tutelarli ha creato “Cna In Proprio”.
Oltre a rappresentarli, però, Cna vuole offrire loro anche un nuovo pacchetto di opportunità, che consenta loro di essere ancor più competitivi. Dunque Cna Bologna nell’immediato futuro:

· inserirà i nuovi professionisti nei progetti e nelle azioni già avviate di business to business, reti, piattaforme web per contatti ed acquisti collettivi

· offrirà loro più consulenza dedicata per ogni esigenza del professionista

· linee dedicate di consulenza amministrativa, assicurativa, previdenziale e di accesso al credito.

Bologna, 1 marzo 2010
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